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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE


  
                                                         DOCENTE: Prof.ssa Mary Visca


MATERIA: Storia


CLASSE: II B


A.S.  2014/2015

N. ore settimanali nella classe 02
1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

Profilo generale della classe 

Conosco la classe dallo scorso anno scolastico, pertanto è stato semplice evidenziare comportamenti e riconoscere atteggiamenti. Gli alunni evidenziano una conoscenza accettabile degli argomenti oggetto del programma dell’anno precedente; le competenze vanno però ancora notevolmente potenziate, sia riguardo all’utilizzo del linguaggio specifico, sia riguardo la contestualizzazione autonoma di fatti e concetti;  non pienamente padroneggiate le competenze circa l’utilizzo autonomo di fonti e  documenti di vario tipo; la rielaborazione autonoma risente per diversi delle difficoltà espositive. 

Le capacità degli alunni appaiono eterogenee: accanto ad alcuni che possiedono migliore abilità di gestione dell’informazione/conoscenza e della propria esposizione, ci sono elementi con competenze meno affinate; un ultimo gruppo, prevalentemente legato ai respinti del passato anno scolastico, si pone in modo più distaccato, ed è necessario stimolare costantemente la loro partecipazione fattiva. 

2. QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

2.1 COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA TRASVERSALI

In relazione agli obiettivi comportamentali, si fa riferimento alla programmazione di classe e di istituto, assumendone gli aspetti fondanti, nella piena convinzione che compito imprescindibile della scuola sia l’educazione, sottesa ad ogni momento didattico. 

Centrali appaiono comunque le Competenze chiave riunite nel percorso di Cittadinanza e costituzione, che sintetizzano quelli che sono i riferimenti di abilità e competenze solitamente esemplificati nelle programmazioni, pur non trovando in essi il proprio esaurimento.

1. Imparare ad imparare (Disporre dei propri strumenti di lavoro e saperli usare; Saper lavorare in modo costruttivo e con metodo di studio proficuo e autonomo…)

2. Progettare

3. Comunicare (Saper intervenire durante la lezione in modo opportuno e corretto; 

4. Collaborare e partecipare (Rispettare sé e gli altri; Rispettare l’ambiente scolastico ed extrascolastico; Essere aperto al confronto con gli altri; Rispettare i diritti e le opinioni altrui; Saper collaborare; Saper usare e rispettare il materiale in comune; Saper assumere responsabilità; Saper essere capace di autocontrollo nel gruppo; Saper ascoltare gli altri; Saper operare insieme agli altri nel rispetto reciproco; Saper accettare e rispettare le regole del gruppo; Saper intervenire dopo aver chiesto opportunamente la parola; Saper accettare le osservazioni dei compagni e dell’insegnante; Saper accettare le decisioni della maggioranza; Saper dare suggerimenti utili ai compagni in difficoltà; Saper riconoscere i propri limiti e le proprie risorse)

5. Agire in modo autonomo e responsabile (Essere assiduo nella frequenza; Essere costante nell’impegno; 

6. Risolvere problemi

7. Individuare collegamenti e relazioni

8. Acquisire ed interpretare l’informazione

2.2 COMPETENZE IN AMBITO DISCIPLINARE 

                                                                                      ASSE CULTURALE STORICO-SOCIALE
L’articolazione di dette competenze in conoscenze ed abilità ed una scansione modulare dei contenuti sono state oggetto della riunione iniziale di Dipartimento e del Gruppo Disciplinare di Italiano (cfr. verbali); l’articolazione in Unità Didattiche della scansione è definita più dettagliatamente nei successivi quadri

ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE 
	Competenze
	
	Abilità
	
	Conoscenze

	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali
	
	Collocare gli eventi storici affrontati nella giusta successione cronologica e nelle aree geografiche di riferimento
	
	La diffusione della specie umana sul pianeta, le diverse tipologie di civiltà e le periodizzazioni fondamentali della storia mondiale

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	Discutere e confrontare diverse interpretazioni di fatti o fenomeni storici, sociali ed economici, anche in rifeirmento alla realtà contemporanea
	
	

	
	
	
	
	Le civiltà antiche ed altomedievali, con riferimenti a coeve civiltà diverse da quelle occidentali. Approfondimenti esemplificativi relativi alle civiltà dell'Antico vicino Oriente; la civiltà giudaica; la civiltà greca; la civiltà romana; l'avvento del Cristianesimo; l'Europa romano barbarica; società ed economia nell'Europa alto medievale; la nascita e la diffusione dell'Islam; imperi e regni nell'alto medioevo; il particolarismo signorile e feudale

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	Utilizzare semplici strumenti della ricerca storica a partire dalle fonti e dai documenti accessibili agli studenti con riferimento al periodo e alle tematiche studiate nel primo biennio
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	Sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Lessico di base della storiografia

	
	
	
	
	


	Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell'ambiente
	
	Riconoscere le origini storiche delle principali istituzioni politiche, economiche e religiose nel mondo attuale e le loro interconnessioni
	
	Origine ed evoluzione storica dei principi e dei valori fondativi della Costituzione Italiana

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	Analizzare le situazioni ambientali e geografiche da un punto di vista storico
	
	

	
	
	
	
	


	Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio
	
	Analizzare il ruolo dei diversi soggetti pubblici e privati nel promuovere e orientare lo sviluppo economico e sociale, anche alla luce della Costituzione Italiana
	
	Elementi di storia economica e sociale, delle tecniche e del lavoro, con riferimento al periodo studiato nel primo biennio e che hanno coinvolto il territorio di appartenenza

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Lo sviluppo temporale dei Moduli/Unità Didattiche correlati è il seguente:
	Moduli
	Unità didattiche
	Periodo

	Gli aspetti politici, economici e sociali relativi alla formazione dell’Impero Romano.
	1) La nascita dell’Impero Romano dal principato di Cesare all’età augustea.

	Settembre-ottobre



	
	2) La dinastia Giulio-Claudia e l’epoca aurea dell’Impero.

3) L’età di Diocleziano.


	Novembre

	Gli aspetti politici, economici e sociali relativi alla crisi dell’Impero Romano.
	1) L’età di Costantino tra paganesimo e cristianesimo.

2) La diffusione del Cristianesimo nelle province dell’Impero.


	Dicembre


	
	3) Il crollo dell’Impero Romano d’Occidente.

4) La genesi di regni romano-barbarici.


	Gennaio

	Gli aspetti politici, economici, sociali e culturali nell’Alto Medioevo.
	1) La formazione dell’Impero Bizantino.

2) Il dominio dei Longobardi in Italia.

3) Carlo Magno e la formazione del Sacro Romano Impero.

	Febbraio


	
	4) Il sistema feudale e lo scontro dei poteri forti in Europa e in Italia.


	Marzo

	I principali fondamenti dell’educazione alla cittadinanza.
	1) I principi della Costituzione Italiana nel rapporto dialettico tra diritti e doveri.

2) La divisione dei poteri: legislativo, esecutivo e giudiziario.


	Aprile


	
	3) L’importanza economica e sociale del lavoro.

4) Le organizzazioni internazionali e la cooperazione istituzionale e volontaria.


	Maggio


4. EVENTUALI MODULI INTERDISCIPLINARI 
Un quadro storico di riferimento è importante sia per la dimensione della formazione culturale in senso ampio che per lo sviluppo delle discipline professionali.
Centrale all’interno del lavoro di Storia, e funzionale alla trasversalità con le altre discipline, sarà la riflessione sulle tematiche riguardanti i diritti dei cittadini, la loro esistenza e sottrazione, la loro difesa. La classe sarà attiva nel progetto sull’art. 9 della Costituzione, che si svilupperà nel corso dell’anno scolastico.

5. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

A seconda delle unità didattiche, si utilizzerà prevalentemente il metodo deduttivo (es. analisi dei testi) o induttivo (es. presentazione di personaggi e/o concetti di fondo), cercando comunque di guidare gli alunni verso un percorso di continua scoperta e verifica personale.

Riguardo alle strategie ed ai mezzi disponibili, a diverso livello e in diversi momenti, si porranno in opera attività di ricerca (singola e/o in gruppo), problem solving, esercitazioni interattive che consentano di attuare il concetto di “learning by doing”. La disponibilità inoltre della piattaforma di istituto consentirà l’utilizzo dell’e-learning, che consente agli alunni di utilizzare il computer, per loro strumento privilegiato, così da sentirsi più facilmente “padroni”. In questo senso va anche il libro di testo, che mette a disposizione banche dati ed eserciziari interattivi on line.

Per poter usufruire adeguatamente di tali possibilità, nonché per l’efficacia del lavoro intrapreso con i ragazzi sotto molteplici aspetti (elaborazione di presentazioni multimediali, di letture dati in excel, di video e filmati) si richiede espressamente la possibilità di accedere al laboratorio di Simulimpresa: se possibile sarebbe ideale averne la disponibilità una volta a settimana, altrimenti si cercherà una calendarizzazione in collaborazione con la vicepresidenza. Per le stesse motivazioni, si chiederà di poter utilizzare l’aula LIM e la videoproiezione (in sala o in aula).
6. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI 

Libro/i di testo :  Titolo “Sulle tracce di Erodoto” - Vol.​​​​​​​​​​​​​​ 2
Autore: Amerini/Zanette/Roveda  -  Casa Editrice Ed. Scolastiche Bruno Mondadori
Laboratori multimediali, L.I.M., Videoproiettore, Testi di consultazione, Biblioteca scolastica, Fotocopie, Computer, Sussidi multimediali
7. MODALITA' DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO
Forma orale:

Colloqui, rielaborazioni su traccia data, dibattiti (guidati e non), commenti.

Forma scritta:

Test, prove semistrutturate, prove on line, commenti 
Per il recupero si attuerà la riproposizione dei contenuti in forma diversificata, con esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro ed eventualmente con la riproposizione di attività guidate a livello crescente di difficoltà, così da ripercorrere modi e tempi della didattica.

Riguardo invece alle ore di approfondimento, si procederà alla rielaborazione e problematizzazione dei contenuti, per affinare lo spirito critico e la creatività; anche in questo caso le esercitazioni saranno la linea costante, conduttrice, delle attività.

8. CRITERI DI VALUTAZIONE 

Premesso che la valutazione si pone come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali aggiustamenti di impostazione, si curerà che la valutazione sia trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure, poiché essa deve: 

· porsi come impulso al massimo sviluppo della personalità (valutazione formativa);   

· porsi come confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo conto della situazione di partenza    (valutazione sommativa); 

· porsi come valutazione/misurazione dell'eventuale distanza degli apprendimenti degli alunni dallo standard di riferimento (valutazione comparativa); 

· porsi come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle future scelte (valutazione orientativa).

9. TABELLA  PER LA  VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI APPRENDIMENTI

Corrispondenza tra voti e livello di apprendimento

	voto
	descrittore
	giudizio sintetico

	9-10
	L’allievo rielabora correttamente  ed in modo originale i concetti appresi e fatti propri
	ottimo

	8
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti in modo consapevole e sa applicarli senza errori
	buono

	7
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti ma commette imprecisioni non gravi 
	discreto

	6
	L’allievo dimostra di aver compreso le parti essenziali degli argomenti/contenuti commette però alcuni errori anche se non gravi; 
	sufficiente



	5
	L’allievo dimostra di non aver acquisito completamente i contenuti .Commette errori di carattere tecnico e rivela lacune nella comprensione degli argomenti
	mediocre

	4
	L’allievo dimostra di non aver studiato a sufficienza  e commette gravi errori di carattere tecnico e concettuale 
	insufficiente

	3-2
	L’allievo dimostra di non aver acquisito  i contenuti in nessuna forma


	Gravemente insufficiente


Valutazione del Comportamento

Il comportamento degli studenti sarà oggetto di valutazione collegiale da parte del Consiglio di Classe, in sede di scrutinio intermedio e finale, sulla base di fattori quali la partecipazione al dialogo educativo, l’impegno, la diligenza nello studio, ecc.

Sora, 14 ottobre 2014  

La Docente

                                                                                                                          ___________________________
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